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Castrolibero. Distrutti due furgoni e il deposito 
dell’azienda di contrada Motta

Salta in aria una 
ditta elettrica
Rompono la porta e cospargono il  
magazzino di benzina
di ANTONIO MORCAVALLO

UN BOATO scuote e sveglia
tutta  contrada  Motta  di 
Castrolibero.
Una esplosione
che non lascia adito a dubbi.
Un chiaro segnale intimidatorio,
o meglio di ritorsione,
contro l’impresa di materiale
elettrico situata a via
Motta 17 .  Lo scoppio, infatti,
è stato causato, da una grossa
quantità di benzina cosparsa
nel magazzino dove
sono tenuti i mezzi della ditta.
Ad  appiccare  il  fuoco, 
probabilmente,
un innesco,
mentre sulla porta che dà
sulla parte superiore
dell’edificio, e da dove si accede
anche allo stesso magazzino,
sono visibili i segni dello
scasso. E’  stato infranto il vetro
e forzata la serratura. Da
qui gli attentatori sono passati
al magazzino e hanno così
potuto compiere il proprio
disegno criminale.
Completamente distrutti
due  furgoni della  ditta,  e 
gravemente

danneggiato il magazzino
e tutto il materiale
conservatovi.
Il fuoco ha avvolto anche
una delle colonne portanti
dell’edifico (al secondo piano
vi sono degli appartamenti,
ieri fortunatamente vuoti), e
sarà necessario una verifica
tecnica per stabilire se la
struttura ha riportato danni
o meno.
IL  FUOCO - L’esplosione si
sente intorno alle 22,40.
Vengono allertate le forze
dell’ordine e sul posto giungono
due squadre dei Vigili
del Fuoco e diverse pattuglie
dei carabinieri di Castrolibero,
guidate dal maresciallo
Cozzarelli.
La scena che si trovano davanti
non lascia dubbi.  L’im  -
mensa saracinesa di ferro
che chiude il magazzino, posto
in una palazzina a due
piani, è ripiegata su se stessa
verso l’esterno. Segno
dell’esplosione.
La porta bianca dell’in -
gresso allo stabile, a un metro
di distanza, ha il vetro infranto

e con chiari segni di
effrazione. Sul posto accorrono
anche i proprietari che,
come sempre,  affermano di
non  aver  ricevuto alcuna 
richiesta
estorsiva e di non
avere  alcun  sospetto  su 
eventuali
altri moventi. Spente le
fiamme,  carabinieri e vigili
iniziano i rilievi del caso.
Il verdetto, almeno il primo,
è chiaro: l’incendio è doloso.
La zona del magazzino
dove sono parcheggiati i
mezzi, è stata cosparsa da
benzina.  Proprio  i  vapori 
scaturiti
dalle prime fiamme,
hanno poi causato l’esplosio -
ne, creando l’effetto di un vero
e proprio ordigno. Nessuno
sembra aver visto nulla,
del resto, alla sede della ditta,
si accede da una stradina
senza  illuminazione,  e,  
probabilmente,
con l’uso di un
innesco a tempo, quando il
fuoco  è  divampato,  gli 
attentatori
erano lontani.


